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| PROVVEDIMENTI DI FINANZA 
È difficile il far un giudizio meno esatto 
ii quello clre abbiame tetto in alcuni gior- 
sali degli apprezzamenti da noî espressi 
rispetto alle proposte di finanza dell'ono- 

revolo Minghetti. 

Finchè essi ci hanno veduto un pon- 
sero politico , passi Il pensiero politico 
c’è. nè possiamo concepire come non ci 
r je essero. 

Un partito, il quale affatica intorno al 
grave problema dell'assetto finanziario da 
chi auvi, ha l'obbligo di non istan- 
mai, meno ancora quando si crede 
simo a raggiungere la desidorata mòta. 
nde si tradirebbe non meno il partito 
cha il paese, so non sì avesso la schiot- 
tea 0 il coraggio di dire francamente al 
ministero che ora lo capitaneggia che cosa 
noi peusiamo de' provvedimenti da lui pre- 
contati 6 quali risuitati crediamo se ne 
abbiano a sperare. Questo, e niun altro, 


Noi ci siamo in massima manifostati fa- 


revali a que' provvedimenti. Sarebbe 


presunzione il dar sentenza d'ogni singola 
proposta, mentre stanno setto Il torchio ; 
sarebbe leggerezza il credere che quella 
della nullità degli atti non registrati passi 
liscia nella Camera e nel Senato, che 
qualcun’ altra non incontri viva oppost- 
zione, che parecchie non siano suscetti- 
bili di opportune modificazioni; ma in ge- 
nerale hanno del buònò e del pratico. 

Non è adunque dell'infrinseco calore di 
esa cho si ha a discutere per ora; bensì 
si ha ad esaminare wma quistlono più ele- 
vata o più grave. 

La quistione è questa: 1 provvedimenti 
proposti sono le più sicure armi per com- 


itera i resti del disavanzo © tranquil- 


larci dell'avvenire delle finanze? 


Siamo tutti d'accordo che le leggi di 
imposta si hanno a migliorare ammini- 


strativamente e a cotreggere legislativa= 
mente. Dalle correzioni e da’ migliora 
menti c'è ragione d'Attendere ‘tn aumento 
di prodotti; però chi crede ch' ossi siano 

rimedio eroico d'un disavanzo di 185 


milioni? Essi somministrano i fondi pér 


quelle spes imprevedibili ma inevitabili, 
che sotto forme vario, si rinnovano 6 cre- 
scono ogni anno, 0 che il buon volere dol 
apo del gabinetto e dell'intero gabinetto 
è impotente a schivare o ritardare. 

Si conceda purè che diano im provento 

le, moggiore dello spose imprevodi- 

quello che avanza è sufficiente a ras- 
sieurar jl credito e a provare che l'Italia 
è decisa di dar finalmente ordine alle sue 
icanze? Quanto più ci riflettiamo tanto 
vi ci perswadiamo essere insufficiente. 
re ancora uno sforzo vi- 
geroso 0 invogliare a farlo. E niuno ne 
Na più il dovere del partito cho è alla 
iirezione della cosa pubblica, perchè su 
tui cade una responsabilità enorm&, della 
quale ci dorrebbo non seiitisso il peso per 
la sperauza di poter guariro il male con 
grane!lini omeopatici. ì 

Queste considerazioni ci sono dettato 
la una convinzione profonda, che ha re- 
sistito e resiste a tutte le oscillazioni della 
politica e a tutti i cambiamenti di mini- 
stero. Noî non esprimiamo. oggi, sotto îl 
mioistero Minghetti, ‘tm’ idea diversa da 
quella che sostenevano sotto il ministero 
Lanza. Perchè avremmo a tacere che nella 
mano anergica e nell'azione risoluta del- 
l'on. Sella e nol concorso che trovava in 
alcuni valenti impiegati superiori si aveva 
una guarentigia di energica amministra- 
ziono finanziaria, là quale assicurava al 
Tesorò un miglioramento progressivo? Non 
l'ha riconosciuto l’onor. Minghetti stesso 
nella sua Esposizioné finanziaria? 
{iMa cadrebbe in grande errore chi da 
ciò volasse inferire che queste obbiezioni 


Nisogna d 


si fanno alle proposta. dell' ou. Minghetti , 
nell'intonto di indebolire e poi rovesciare 
il ministero. Sarebbe un tristo esempio pel 
popoli e una politica perniciosissima por 
la finanza. 

Noi non abbiamo deplorato altamente 
la crisi del mese di luglio scorso per con- 
sigliare a ripetere il giuoco. L'abbiamo 
deplorata perchè gittava il tizzone della 
discordia nel partito, che già tanta .fatica 
el voleva a tener riunito. Ci sono degli 
interessi morali superiori a’ riguariti indi- 
viduali, come ci sono de' doveri che im- 
pongono silenzio a" riseitimenti, d'altronde 
passaggieri, della politica. È a quegli in- 
teressi o a questi doveri che bisogna s0- 
pratutto volgere la mente e il cuore. Più 
volto abbiamo chiesto a nol stossì: Si può 
egli rifare l'opera disfatta dalla crisi? È 
in balia di alcumi uomini o grappi d'uo- 
mini di riunire di nuovo il fascio del 
partito ? 

L'impresa ci è parsa sempre difficile, 
ma degna di womini che comprendono la 
gravità della situazione finanziaria e che, 
badando all’avvenire più cho al ta, 
desiderano ‘df essere guidati da un'ammi- 
nistrazione, Ja quale nella sua forza in- 
triaseca attinge la guarentigia della sua 
durata. CI sarebbe cagione di grande sgo- 
mento -una . politica di-contrasto e di an- 


il sospetto che 1 


scavalonrti’a © 
sospetto alt ‘fhglfisto , dobbiamo impedire 
che nasca; So impazienza degli uni e 
l'esitazione degli altri hanno attraversata 


lo idee più savio @ larghe e respingendo 


piendo con animo fermo e con diuturna 
cara. Noi vogliamo la. libertà e l'ordine; 


ma libertà e ordine non si scompagnano 
dal completo assetto della finanza 0 dal 


ritorno alla circolazione metallica. 


È questo il compito che i nostri uomini 


politici dobbono soddisfare. Oggi non pos- 
sono condurlo a fine, ma non por questo 
sarebbero sonsabili se sino d'oggi non ci 
sî proparassero, È lavoro di tulti i giorni 
e di tutte le ore; lavoro assiduo, tenace, 


intelligente. Interrompetelo, e l’edificio va- 


cilla; fate deboii ed esili i muri che 
restano de cosìrurre, 6 l’edificio crolla. 
Due anni or sotto fu detto: basta. Quale 
ne fu il risultato? Un disavanzo di 135 
milioni pel 1874, e fortunati se non ‘au- 
menta. Comincisi l’anno coi bilanti delle 
spese votati 6 con niun’altra maggior ci 
trata ordinaria concessa al ministro, e 
vedrà quaît nuove fonti di proventi ver- 
ranno poscia a scemar quel disavanzo che 
l'Italia dovrebbe von un grande sforzo ab- 
baitore per potèt togliersi dalle spalle quel- 
l'alto malanno del corso forzato, il quale 
se pesa molto sul paese, pesà non mene 
sul bilanelo. 
—_-ooi_ 
UNA LETTERA DEL SANTO PADRE 


1 Papa indirizzò la seguente lettera all'ar- 
civescovo di Posnania, monsigr.. Ledo- 
chowski © 


Pio PP. IX 
Venerabile fratello! Salute è beneitizione opo- 
stolica | 

Sa iaî il Signore volesse dimotitàte agli 
tiontini che l’ediizio della Chiesa 4 divino e 
che appanto per ciò tuui gli attacchì diretti 
contro di essa dalia potenze infernali e dalla 
malvagità degli nomini saranno vani, è certo 
presentemente, venorabile fratello, che questa 
verità si rende. evidente anche a coloro ? quili 
non voglione vedère , poiché permette che si 
cospiri in tutti i modi per abbattere la Chies». 
In seguito a deliberazioni adottatà molto teinpo 


tagonismo, lp: quale, recando nuove ferite 


. Pet quanto questo 


l’opera, dî. concordia da dol promossa per 
molto iempo ;.non siamo così scoraggiati 
da abbandositeig come varia ed impossibile. 

Però Imporia d'essera bene espliciti. 
Se un partito. mon deve sperare di man- 
tenere Il suo prestigio fuorchè abbracciando 


ogni consiglio dì intolleranti esclusioni, 
nòr può néppure confidare di serbare in- 
tera la sua autorità, fuorchè rimanendo 
fedele alla sua missione, e questa  com- 


prima, condotta con grandi fatiche alla loro 
ultimazione e sviluppate dalla più odiosa setta, 
là quale quasi deppertulto si è impadeonita 
del potere supremo; vediamo che sono diretti 
contro la Chiesa disprezzo, calunnie, leggi 0 
violeuza tamporale. | suoi seguaci sono desi- 
guati come cospiratori, i vescovi come ribelli 


dal paese ‘gli Ordini religiosi sono soppressi, 
fi.incappa la perola al clero a gli s’impedisee 
arbitrariamente l'esercizio del suo ufficio si 
proibisee l’edacazione della gioventù nello 
spirito della Chiesa , affinchè da un Jato il 
popolo mon si raffarmi nei principii della ra- 
ligione, dall'altro però per togliere la spe- 
fanza di poter educaro abili e fedeli servi 
dell'aitaro; per offascare la gloria di Dio si 
rapiscono i beni consacrati al Signore; lo 
stasso supremo Pastore della Chiesa è tenuto 
in prigionia, effinchè egli, sebbene spogliato 
completumen'e, non governi neppure, per 
quanto può, liberamento la Chiesa. Tutto ciò, 
venerabile fratello, fe sanguinare il tuo cuore, 
ma strazia »nche Îl nostro, poichè , sebbene 
risentiamo dolore per gran” parle delle pene 
da cui sei afflito, © perchè da tante peraccu- 
zioni la stessa tua saluto ne restò gravemente 
affranta , vediamo però altresì che la malva 
gità si diffonde su tutta l'Europa ed anchs in 
altre parti del mondo 

Ad ogni modo, la gravità della sciagui 
la straordizaria sua estensione f« sorgere Ja 
farma speranza d'una prossima lbsrazion 
poichè, se Iddio, altre volte, allorchè vo 
salvare il mondo, permise tanto pervorsità di 
boliche, che ricaddero persino sal Figlio Sao, 
così abbiamo motivo di conchiudere che lo 
stesso lddio ri, mediante gli aforai stessi, 
scatenati preseotementa dall'inferno, un mi- 
glioramento nella sitaazione, ed alla Chiesa, 
cui è impossibil soccorso umano, UR 
trionfo file ehe, facendo visibilmente ricono- 
sere la sua forza onnipotente, eostringerà al- 
l'olbedienza anche i cuori più superbi. 

Del rimanente, venerabile fratello, le testi- 
monianze del Ero affetto ci fiescono tanto più 
accette, Inquantochè sei. oppresso da enre o 
chie sscrifichi generosamente tolto, anche la 
vita, ai doveri del tuo mifcio, e quanto più 
risolutamente ed energicamente tu combatti 
per la Chiese, tanto più vivo si cceita in Noi 
il desiderio che tu possa ristabilirti ropida- 
mente e completamente in se'ute. 

I doni dei tuoi diocessni, che ci hai inviuto, 
cî costringono ad ammirare il Joro caldo af- 
fetto ; destarono però conlemporaneamente un 

ispi ichè queste elemosine sono 
date da coloro stessi i quali sono oppressi da 
gravi mali. Ricevate dunque l' espressione 
della maggior gretitadine del Nostro cuore, 
tento tu, il tuo ciero e popolo, pel quele sup- 
plichiiamo Iddio vivamente , perchè sonceda 
ad essi uno spirito simile a quello concesso 
ai suoi pastori, ed una uguale perseveranza 
nel grande pericolo în cni si trovano. Iddio 
accordi ad essi e a te questa durevole nuit, 
che annienta ed essurisce tutte le forze degli 
avversari, onde poter preperare una nuova 
vitto 
triocfo. Intaat 
alle tue due arcidiocesi, come pegno della 
grazia divina e prova del Nostro specislo af- 
fatto, la nostra apostolica benedizione. 

Dato a Roma, presso S. Pietro, il 3 no- 
vembre 1373, del nostro regno il 28°, 

Pio P. P. IX. 


—T ___+_ 
PROCESSO BAZAINE 
Seduta del 26 novembre 1878. 


Il maresciallo Cunrobert. depone so 
negoziati che precedettero la capitolazione di 
Metz. Bgli dice che, dal 7 cttobre iu poi l'e- 
sercito avrebbe ancora potuto uperare entro 
un raggio deterininato, ma che non avrebbe 
più potuto tenere Îa campogna. Tulli i. capi 
“di corpo farono quindi d’avviso che bisoguasse 
fare una convenzione, non una capitolazione ; 
volevano una eonverzione, ma una conven- 
sione onorevole, ehe #5 mai loro fosse stata 
fifintata, erano. preparati a_ vendere assai 
café Ja loro vita. 

Ma ritornato il generale Boyer e udito la 
sua relazione, abbiamo riconosciuto , dice il 
maresciallo, l'assoluta necessità di cedere. In 
quel punto nos si sttebbe' potuto ricondurre 
i soldati davanti al nemico, come avremmo 
fatto il #0 se per avventura avessimo dubitato 
di ottenere unu Driona comventione, senza 
avere la certemza di portarli ad Un vero ma- 
cello. Jl testo soggiutige che tanto lai, quanto 
i suoi colleghi, non ebbero mai in animo di 
fare i protoriani; che il loro ufficio era quello 
di soldati © che furono sempre, disposti s 
mettersi agli ordini della ventura Assemblea. 

Laboesf msrussislio. li teste ripete. presso 
ai poco le core dette dal maresciallo Canrobert. 
1 suoi ufficiali geniéfali voletano una conven- 


alla giusta causa, e alla Chiesa un nuovo | 
impartiamo a te, coma pure | 
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zione onofevale, e quando loro fosse stata ri: 
flutata, erano risolutissimi a dare di piglio 
alle armi, ll 18 ritornò il generalo Boyer e 
fece una descrizione sconforiante delle condi- 
sioni della Frangia. Lo si doveva rimandare 
4l quartier generale dei prassizni coll’incarico 
di proseguire le trattative ? Leboenf disse che 
éra venuta l'ora di dare un'ultima battaglia. 
La sua opinione non prevalse. 

Ladmirauli, generale. Conferma le deposi- 
sioni pregedenti e dice che le parole del ge- 
nerale Boyer esercitarono una grande influenza 
sulla decisione presa di continuare le trat- 
tative. 

Frossard, generi 
ll generale Boyer ci ha ingannat 
rismente, senza dubbio. Egli ci ha ingannati 
e noi allora abbiamo credato di dovar fare 
un trattato ouorerole col nemico, che ci per- 
mettesse di eouservare l’esercito, di traspor- 
tarlo sopra un punto neutrale del territorio 
e di servircene por salvare l'ordine sociale. 
Nel 4793 l’esercito di Magonza, essendo ri- 
dotto a pochi giorni di viveri, fece una con- 
venzione col nemico, colla quale si obbligò 
‘a non combattere contro ad esso per lo spa- 
zio di un apno e mer:è Ia quale potò via- 
cere l'insurrezione della Vandea. L'esercito 
di Met: avrebbe potato fare altrettanto; cioè 
lasciare di combattere î prussiani e prendere 
ad esercitare le proprie armi nella repressione 
interna del prose. 

Presidente fa osservare al teste che vi fa 
una notevole differenza tra l'esercito di Metz 
e l'esersito di Magonza, poichè questo si ac- 
comodò alla predetta convenzione dopo ua 
Jungo @ glorioso assedio. 

Frouard soggiange ancora che a lettera 
cui il signor Gambetta ha fatio cenno nella 
sua deposizione e che egli prigioniero avrebbe 
scritto a degli ufficiali, è stata veramente 
scritta da lui, Però egli lamenta che non siano 
stato lette tutte lo frasi della lottera, e spe- 
cinlmente questa: € Coloro che sono stati più 
implacabili accusatori dei loro capi, fareno 
Generalmente quei medesimi che in 
avrebbero dovuto accusare sò stessi. > _. 

Desveauz, ganeralo, dite che alla dom@titi 
se si dovesso fare una sortita, la qusle verns 
fatto nel Consiglio del 18, egli rispose stfet: 
mativamente in nome della guardis imperia! 

Coffiniéres, generale, ritorna sopra le così 
dotte dei testi procodenti. Inoltre egli fa af- 
vertire il Consiglio che per arrivare sino al 
28, si fu cuatretti a diminuire le razioni, è 
a far entrare molta parto di crusca e di amido 
nella composizione del pane. 

Jarras, generale. Jl teste ricorda ed affer- 
ma che le sorti di Mat: farono sempre sepa- 
rate da quelle dell'esercito. 

Changarnier, generale, fa la storia della 
sua missione presso il principa Federico Garlo. 
Il prineipe lo socolse con molta cortesia, me 
diede un rifiuto categorico a tutte le sue pro- 


te. 
Rover. L'imparairico ha fatto ttt 
possibili presso il Re di Prussia, presto il 
principe Federico Carlo e presso il signor di 
Bismark per salvare l’esercito del Reno, L'im- 
| peratrica rifiutò assolutamente. d’acconsentite 
qualunque cessione di territorio; non volle 
{ in alcun molo apporre la sva firma sopra un 
bianco segno che avrebbe dovuto servire di 
base si preliminari d'un tratisto di pace. 
« Commnque sia, dice infine il signor Rouhet, 
è bene sapere che giammei, in tutto il corso 
di questi negoziali, noi abbiamo avuto altro 
pensiero faori di quello dettato dal patriotti- 
smo il più puro, altro fine fuorchè quello 
della salvezza della Francia, » 
ti 


IMERESE, 


(X) Navona, 30 riovembre. — Monsiptor 
Di Giacomo , vescovo di Piedizionte d'Alife 
è senatore del regno, è venuto a IRoma, chia- 
mato dalta Curia, che non' si ristà dallo stuz- 
zicarlo ogni tento, affinchè rinunzi ull'onori- 
fico titolo di senatore. Monsignor Di Giacomo 
è in disgrazia manifesta, e non c'è occasione 
che la Caria tralasci per manifestargliela. 
Qualche borbonico prelato napolitano assica- 
rava tempo fa che il vecchio vescoro volesse 
riconciliarsi com i suoi superiori; si disse pure 
che la riconciliszione era fatta e suggellata, e 
che monsignor Di Giacomo avrebbe inviata al 
presidente del Senato la sua dimissione. Qual- 
che giornale, molto bene informato dei se- 
greti dei borbonici di Napoli, amnunziò in 
tottnini sibilli svenimento. Ma dopo quel 
tempo non si è più discorso di ciò ; ed ora 
maturalmente la partenza di mofisignore per 
Roma' ba destato la curiosità e l'interesse di 
coloro che desiderano chè egli rieset vinci 
tore dalla lotta che Roma gli ha intimata, e 
di quelli che aspettano qualche atto di debo- 
lezza por trarne argomenti favorevoli alla ssera 


bottega. 
ll Consiglio comunale ha votato trecento 


mila lire di sovvenzione pal tentro:S. Carlo, 
aumentando di 50 mila lire il; sussidio del- 
l’anno scorso. 

Se Iasciamo da parte tatta la ioni 


sella, e il Municpio dovrà provvedere nà altre 
50 Mare col prossimo pro- 
lanciò. 


Ù per 
buenti che pagano la ricchetza mobile, Essa 
ha tutti i earatteri, e tutti gli sconsi. della 
tassa di ricchezza mobil l’acsertamento è 

ù difficile. Difatti è impossibile col- 
ire con giusta ed eguale misura l’agiateria 
delle famiglie; è impossibile, per tante ra- 


cente; il ‘colera ‘8 in e 
molli cittadini che ni ‘ersitò Ficovetati nei co- 
riuni prossimi alla città, Fantremo ora, e si 
nota una maggiore animitziéile; è più vita, 
Mancano sempre gli studetti) Je èuì famiglie 
mon hanno loro permesso di'ritormare in Na- 
poli a riprendere il corso degli sttidi. 

In Arienzo è stato arreststo giorni sono il 
ricevitore di registro e bollo Siti im 

fre. 


giorni di permesso. Stemane'tot treno. diretto 
alè giunto il comm, Gerra, 1. quale è venuto 
li sforzi! a vedere un suo figlio che ‘studia. in Napoli, 


RitornerA a Roma domani. 

La Società evangelica di Napoli ba istitni 
parecchie senolo, le quali sono ache frequ ne 
tate. Ila fondato una nuova cappella in vis 
Cisterna dell'Olio, ed ogni domeniea vi secor- 
rono più .di 450 persone per. sasistore egli 
uffi divini. Sento che ora edifittàrà un'al- 
ira chiesa, Nella cappella in via Cisterna 
dell'Olio; ogni domeniea sera, si danno pub- 
bliche e grattila conferiuze, sopra tei reli- 
giosi. Il pubblico ehe vi accorre è numeroso, 
è composto în maggiorenza di napolitani. 
lr ——È—____ÉÈ___yÉ 


NOTIZIE ESTERE 


La Liberté è in grado di n 
modo il più categorigo, che 


rare, nel 


governo tutto 


intero — presidente e ministri — è deciso 
misura della sua influenza e 


‘accordo più completo regna a 
questo riguardo nel gabinetto. 

La stesso giornale dice che dopo la vots- 
zione della nuova legge sulla stampa sarà 
tolto lo stato d'assedio dai dipartimenti che 
ora vi sono assoggettati. 

Il Soir annunzia che il governo è disposto 
a dare un vigoroso impulso ai lavori mili- 
tari tento attorno a Parigi ehe sulle nuove 
frontiere. 

Lo stesso giornale è in grado di poter 
completare le informazioni già date sulla pre- 
senza del conte di Chambord a Parigi. 

Il contè di Chambord aa pronto ‘ad ogni 
avvenimento; dovea motitare = cavello' al 
primo segnale. 

L'itinerario ché doveve seguire era sinto 
giò fissato. 

ll re doveva salire ai cavallo ini pizza della 
Baitiglia, poi prendere ha''stradî ' dii bomle- 
vards fino al boulevard di Stratburgo è di 
lì recati al Loutre, ove dovevi ‘instellersi. 


Sulle premurose istanze dei suoi fedeli 
conte di Chambord avrebbe rimmeiato al suo 


Wi Unica amicara che parecchi deputati 
gela destra rifuteramo di votre la spe 
necessaria pei muovi segretari di Stato, 
ui stipendio deve essere di 30,000 franchi. 
Lo stasso giornale diee che il nuovo. ga- 
inetto trova dalla destra una accoglienza 
poco simpatica, mentre gli er-ministri Er- 
noal o la io ebbero nei circoli della 


destra una vera ovazione. 


Secondo l'Univers, il sig. Decazes, nuovo 
ministro degli affari esteri, avrebbe detto all 
duca de Broglie che, dopo la lettera del conte 
di Chambord, non restava che fortificare il 
potere del maresciallo proibendo senza riserve 
qualunque dichiarazione in favore della mo- 
marchia. 


Fete impressione nei circoli politici un o- 
puscolo, testè pubblicato, sul tentativo di re- 
strurazione monarchica, scritto în senso esclu- 
sivamente orleanista e molto ostile ai comìe 
di Chambord, che è accusato d’aver volonta- 
riamente fatto abortire la restaurazione. 

La Patrie crede sapere che parecchi pre- 
fatti e sotto-prefetti, nominati prima del 24 
maggio, daranno Ja demissione in seguito alla 
formazione del nuovo gabinetto. 

Parecchi giornali governativi parlano d'un 
progsito di legge d'iniziativa parlamentare 
che proporrebbe di portare a due milioni e 
400 mila franchi, cioè a 200,000 fr. al mese, 
Jo stipendio del presidente della repubbliea. 

L'arcivescovo di Parigi ha indirizzato al 
suo clero una pastorale per annumziare che 
la liturgia romana sarà obbligatoria in tutte 
le chiese della diocesi a cominaiare dalla 1* 
domenica di quaresima del 1874. 

L'Unien spara. che, malgrado questa ri- 
forme, l'antico e maestoso earimoniale della 
diocesi di Parigi non sarà completamento ab- 
bandonato. 

giuri dell'Alta Garonza ba assolto il gior- 
nale la Reforme, accusato di ingiurie verso 
il maresciallo Mae-Mabon. . 

A Lunel suscezsero dei disordini la sera 
della votazione della proroga dei poteri di 
Mac-Mihon. ] radicali fischiarono i legittimisti 
che avevano affisso sulle finestre del loro cir- 
solo delle bandiere e dei cartelli con evviva 
a Mac-Mahon. È aperta un'inchiesta giudi- 
Ni Journal de Geneve, parlando della. vota- 
zione del Consiglio nazionale svizzero sugli 
articoli concernenti le questioni religiose e la 
libertà di coscienza, dica ehe il Consiglio te- 
nendo conto, almeno în parte, delle osserva- 
zioni dei signori Ceresole e Welti, ha adot- 
tato una redazione che rappresenta una spe- 
cio di mezzitermini tra il progetto del Con- 
siglio federale e le proposte della Commie- 
sione. Come farono rodatti, gli articoli detti 
religiosi tutelano sufficientemente la libertà 
individuale del cittadino, pur guarentendo in 
modo completo i diritti sovrani dello Stato. 

La disposizione relativa alla Nunciatora fu 
eliminata dal progetto con 69 voti contrari. 

A Ginevra è sito chiesto al fi io di 
Stato di permettere l'erezione d'un. palazzo 
per un'Esposizione universale. 

1 giornali inglesi hanno da Londra, 28 no- 
vembre : 

« La Casa Rothschild annunzia l'emissione 
d'un prestito russo di 15 milioni di lire ster- 
line in buoni consolidati al 5 per cento. Il prez- 
zo di emissione è di 93. I versamenti si ef- 
fettueranno sino al 5 giagno 4874. 

« La Banca ottomana ha ricevato un di- 
spaccio da Costantimopeli il quale anpunzia che 
nn impiegato ha commesso un furto di 55 
mila lire sterline. (1,375,000 fr.) 

L'Agenzia Havas pubblica i seguenti dispacei 
dalla Spagna: 

« San Sebastiano, 23. — La voce corsa che 
Tolosa si forse arresa ai earlisti, non si è fi- 


È + = le corrispondenza di 
Ilona cireolang difficilmente. 4 

Berti 22, Tristany e Miret sono stati battuti 

dal colonnello Marti presso Igualade, 1 

ati hanno saccheggiato ia stazione : 

Il sorsizio della via è interrotto. JI corri: 

di Port-Mshon annunzia che alcuni artigli 

si sono ribellati contro ai loro capi. Essi a- 

wrebbero fucilato un comandante è un capi- 

tauv. A Bsrcellona 

noni è delle truppe per Port-Mehon. 

Buiona, 20, — Pareechie persone che fanno 
parte del seguito di Don Carlos, sono arrivate 
qui. Fra esse c'è il marchese di Valdespina, 

< Il sig. Estreda, segretario civile di Don 
Csrlos, è partito da Baiona per Bordesnx, 
dove si trova la moglin del pre'endente. » 


Corrispondenza part. dell'Opinione 
(W) Panior-Vensanue, 29 novembre. — 
Si. hanno abbondanti notizie riguardo alla for- 


jone del muovo ministero. Il maresciallo 
luto che, duraute i sette 

non tollerassero alcun 

santalivo di ristaurazione monarchico. 1 si 
gnori Ernoul @ De Lo B nullerie non poterano 
accousntirvi, è ora i signori di Larey e De- 
pegre fanno dire dai loro amiei che si sono 
indotti a sobbarcarsi cisscono ad um poriafo» 
glo, per non costringere il maresciallo Mse- 


Mahon a ritirarsi e a rimettere in discussione 
la questione della forma di governo. Insomma, 
il maresciallo Mac-Mahon resterà quello ch 
per tutto il settennio, pur conservando nel 
fondo del suo cuore quei sentimenti borbonici 
che vi sono profondamente scolpiti. + 

I legittimisti puri.si rifiutano di rendere 
omaggio ai signori Depeyre e di Larey. Venillot 
diee che non si è ministri mai quando non si 
vuole esserlo. L'estrema destra è pronta ad 
‘mirsi all'opposizione ed a combattere il mi- 
nistero insieme con essa. E 
l'opera sua pare che 
tro ai crediti necessari allo stipendio dei sotto- 
segretari di Stato, a cagione della inutilità di 
questi. Dal momento che gl 
pensare erano in namero maggiore dei porta 
fogli da distribuire, la stampa ufficiosa ha 
detto subito e ha ripetuto che i sot 
tari erano la ruota più essenziale del governo 
parlamentare. Perchè non ss ne avvide prima 
d'ora? Perchè non sì aveva una presidenza 
stabile. Un altro vantaggio della stabilità della 
Presidenza Jo si ha nell’aumento dello stipen- 
dio assegnato al capo del potere, il quale, 
avendo ora sette anni di vita, non è probi: 

le che si contenti della povera somma della 
quale il suo predecessore viveva pago. 

lo non esaminerà, colla scorta dotti 
autori che hanno scritto su questa materia, 
se i sotto segretari siano una delle colonne dei 
sistema parlamentare. Ancho ammettendo ci 

luttavia difficile di credere che questo si 
Îl solo punto nel quale i governi assoluti si 
diversificano dai governi liberali. Ma la scuola 
inglese, la scuola costituzionale, di cui il duca 
di Broglie è uno dei primi maestri, non offre 

altre guarentigie di | 

tari di Stato, Sugli altri eapitoli, il self- 
government cede il luogo al mac-mehonismo. 

Che cos'è il mac-mahonismo? È un com- 
plesso di leggi così distraggitrici di ogni libertà 
che ogni goveruo il quale non si coprissa del 
manto della repubblica, correrebbe rischio di 
esserne atterrato. In sette anni di mac-maho- 
nismo un popolo sano e robusto deve essere 
trasformato in un popolo guasto e corrotto 
dal cleriealismo e dal borbonismo. 1 medici 
politici più rinomati seongiurano è bassa voce 
i monarchici di fidarsi di loro per la cura. 
Ma una condizione per la buona riuscita, si 
è di non porre al collo del paziente il laecio 
di Eurico V prima che la cura sia terminata, 

La Patrie dichiara che da tre anni la Fran- 
cia aspetta i rimedi eroici secondo la formola 
Broglie, e che l'influenza del maresciallo deva 
costringere l'infermo a trangugiare quei ri- 
medi. Par che si tratti d'un uomo di trent'anni 
condannato a morte e che da due anni aspetti 
la ghigliottina, giacchè si afferma che una 
grande nazione è impaziente di essere sotto- 
posta ad esperimenti autoeratici, I] 
per esempio, chiede i interpet 
lanza relativa alla prolungata continuszione 
dello stato d’azsedio, «nnunziando che questo 
sarà tolto quanto prima. Però sappiamo che 
la stampa verrà sottoposta a un regime, che, 
dal nome in fuori, sarà identico a quello che 
oggi subisce. Gli altri cittadini, al’ pari dei 
giornalisti, nulla guadagneranno da 
prolungamento per sette anni di mali ecce- 
zionali. ddolcirà l’odiosità della forme, 
ma l’odiosità della sostanza verrà aumentata. 

Il primo regalo fattoci dal nuovo gabinetto 
è la presentazione del progetto di legge mu- 
nicipale, che potrebbe intitolarsi : I Municipi 
posti fuori della legge, so le nostre numerose 
rivoluzioni non avessero insegnato ai nostri 
womini di Stato a non violare il diritto che 
per messo di formole legali. Per questo ri- 
guardo, Napoleone III, col suo colpo di Stato 
ha commesso un errore. Sa il mattico del 


libertà individuali, occore 
tutto la libertà dei gene 
fuoe ora 


Per ritornare al progetto Broglie, sino alla 
votazione della legge organica municipale (che 
notrà essere a oltre ai sette anni) i 
maires e gli aggiunti saranno nominati dal 
maresciallo nei capiluoghi delle provincie, dei 
circondari e dei mandamenti; negli altri co- 
muni essi saranno nominati dai prefetti, Vi 
è detto che si dovranno scegliere tra i con- 

eri municipali, ma vi si soggiunge tosto 
che in caso di dimissione 0 di destituzione 
d'un maîre, © d'un eggiuuto, i loro succes- 
sori potranno essere tolti dalla cittadinanza 
in genere, cioè fuori del Consiglio comunale. 
I maires potranno, secondo il progetto Broglie, 
essere lemporeriamente spogliati delle loro 
attribuzioni relative a'la polizia, per mezzo 
di decreto prefettizio. Lo spese di, polizia sa- 
ranuo obbligatorio per i singoli eomuni, Se 
un Consiglio comuusle stabilisse una somma 
insufficiente a quss!o servizio, questa sarebbe 
inscritta d'ufficio nei suv particolare hilaneio. 
Tutto il parsonale comunale surà nominato, 
@ occorrendo, <arà revocato direttamente dai 
prefetti. Ecco dunque ristabilito il più formida- 
bile accentramento per. opera di quei mede- 
simi individui i quali si Iameotavano più vi- 
vawento delle offese fate dall'impero alle 
ibertà. provinciali 

Nei primi mesi dell'impero i ciutadini che 
venivano molestati all’autozità politica, ave- 


veno almeno la consolezione di poter gri.lsre | 


all'illegalità. Ora i principii del 4789 saranno 
ad uno ad uno calpistiti per ordina della 
za nazionole © coll'assentimento 


| membri della Commissione costituzionale 
saranno nominati per via di parecchi scrutini 


© fra molte difficoltà. Si parla assai di sur- 
rogare il signor Fourniar colla nomina del 


perebò il ritiro del sig. 
nemici dell’ Ita- 
lin. Se per caso il signor Benlé accettasse 
questo compenso per la perdita del suo por- 
tsfoglio, si vedrebbe tosto così vilipeso dai 
clericali come lo fu sempre il sig. Fournier, 
poichè i clericali non ammettono alcon rap- 
presentante della Francia il quale abbia 1 
garieo di tenersi in buone relazioni col go- 
verno italinno e che adempin-lealmente que- 
sto incarico. Il sig. Beulé non è punto ne- 
mico dell’Italia, ma dimorando in Roma, in 
lui l'archeologo prevarrebbe sopra l’uomo po- 
litico. Gli archeologi non amano la vita, che 
spazza via le rovine. Vi fu un dotto ellenista 
ghe arrivato ad Atene, non si potò persua- 
dere che la lingua d'Omero dovesse servire 
agli usi più comnni della vita. Il sig. Beulé 
inclinerebbe forse a credere che Vittorio Ema- 
nuele veng® meno a tutte le tradizioni es- 
sendo Re costituzionale nella città d'Augusto, 
di Tiberio e di Domiziano. La scelta del si- 
guor Beulé fa intesa in questo modo in al- 
tuni Circoli ufficiali. Il sig. Fournier era 
un rappresentante della Francia presso l’Italia 
politica. li sig. Bsulé rappresenterebbe sem- 
plicemente la Francia presso l'Italia artistica 
@ letterarie. » Non so che cosa la Francia 
avrebbe ad imparare nelle informazioni del 
suo ministro relative alle opinioni prevalenti 
sui monumenti antichi e nelle assicurazioni 


che della città eterna. D'altra parte il signor 
Bealé non accetterebbe questa_mi 

non în mancanza di meglio. Egli desidera 
un compenso meno incerto ed avventuroso, 
meno copioso di difficolià, e credo che in ul: 
timo ls rappresentanza della Francia a Roma 


sarà affidata a qualche diplomatico privo di | 


precedenti clericali o liberali. 

ll Pays domanda perchè 
bord debba essere libero di venire a mettersi 
a capo de' suoi partigiani per 
trice Eogenia e al principe imperiale è proi- 
bito di ritornare a prendere stanza nel loro 
palazzo in via dell’ Eliseo. Esso vuole che 
pretendenti si i totti 
governo è risol fare questo 
desiderio del giornale bonapartista, ma sembra 
del pari risoluto a mostrarsi più imparziale, 
ponendo un termine alle petizioni dei legitti” 
misti senza irritare l'estrema destra. Problema 
assai più difficile che non sarebbe la creszione 
di tm tunnel sottomarino tra l'Hsvre e New- 
York! 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 1° dicembre 
contiene : 

1. R. decroto 43 novembre, che modifica 
il regolamento della Cassa di prestanze agrarie 
e commerciali del circondario di Melfi. 

2. R. decreto 43 novembre, che autorizza 
un aumento del capitale della Banca coopera» 
tiva degli operai di Napoli. 

3. Nomine nell'Ordine della Corona d’Italia. 

4. Disposizioni nel personale del ministero 
dell'interno, nel personale del ministero della 
guerra e în quello dell'amministrazione delle 


La Direzione genorale dei tefegrafi annunzia 
l’aperiura di nuov uffici telegrafici, con 5 
vizio del governo e dei privati, nelle stazioni 
ferroviarie di Sassari e Portotorres (provincia 
di Sassari). 

La Gazsella Ufficiale pubblica il seguente 
decreto del ministro dell'interno in data del 
4° dicembre : 

< Art. 4. Lo navi che 
tiranno dal golfo di N 
per la Sicili : 
pratica, dovranno avere scontato a Nisida una 
quarantena di csservazione di 15. giorni 
vece di quella di 40 giorni prescritta colla 
precedente Ordinanza n. 26 (20 novembre 
1879). 

< Art. 2. Coerentemente alla’ disposizione 
del precedente articolo , il periodo di conta- 
macia dei quarantenanti del Jezzaretto di Ni- 
sida, invece di dieci sarà di quindici 
Siffatta disposizione per altro non è applica: 
bile agli attuali querantenanti , per i qua 
unantenuto il penodo di dieci giorbi. » 


-— > 


PARLAMENTO ITALHANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Frima seduta del 4° dicembre. 
Pissioemza ox. Prestoente BIANCHENI. 

La sodula è aperta a ore 11 85, 
Si dà lottara del processo verbale della toruata 
procedento © del sunto delle petizioni. 


Sì accordano alcuni congedi, 
L'ordine del giorno reca: 


oggi in poi pa 


da 
li con destinazione 


Relazione di petizioni. 
IORELLI SALVATORE ricorda una mo- 
| zione da lui fatta l’anno scorso circa il modo di 
discutere riterira sulle paizion, aio di rag- 
{ giungere lo scopo che i petanti abbiano notisia 
È delie Caciulni data Carme. 
* Tale mosione fa rimandata al tempo in coi st 
disenterà il nuovo Regolamento della Camera, ma 


Dio sa quando questo nuovo Regolamento si di 
senterà. 

È urgento daro una soddisfazione a coloro che 
sonfidano nel diritto di petizione. 

arms. osserva che l'altre jeri l'on. Broglio 
chiesa cl lisculasse in una prossima seduta 

le, quindi la mozione del- 
l'on. Morelli potrà essere discussa in occasione 
della discussione del Regolamento siesso. 

La mozione dell'on. Morelli potrà asser inviata 
alla Commissione che riferirà salle modificazioni 
da recarsi al Regolamen 

MONKLLI &. formi 7 
ticoli speci lerà il rinvio alla Com- 
missione del Regolamento. 

MALDIRE prega che si distribuisca l'elenco 
dalle petizioni almeno ua giorno prima della di- 
scussiono, © fa istanza perchè si indichi la data 
delle petizioni 

Domanda pure che la Commissione. riferisca 
su due petizioni relative alla pesca. 

maccma (presidente della Commissione) assi- 
cura che la Commissione avrà cura perchè l'‘e- 
lenco delle petizioni si distribpisea un. giorno 
prima della discassione, e dichiara che le dus 
» cennò il preopinante saranno rife- 
Tito in una delle prossime tornate. 

Circa la data dello petizioni, la Commissione 
crede pure opporiano che sia indicata. 

MALDINI ringrazia l'on. Macchi delle sus 


Della Rocca. qualche 
spiegazione sui lavori della Commissione per le 
petizioni. 


Petizione numero 18,368 det municipio di os. 


0. 
Di: riaviata agli areivi la peliine ne 13,45% 
associazione dei segretari ed immegati c 

munali della provincia d'Arezo. al 

L'ordine 0 semplice è ay 
vaio salla petizione n° 18,678 di Moss GITE 
percettoro titolare di Napoli. a 

Sono rinviate agli archivi , dopo brevi parole 
dell'on. Ara, lo petizioni n° 19,636 0 118 gu; 
segrelari ed impiegati comunali ‘del distretto g; 
Padova e dei maestri e maestro dei mandamenti 
di San Giorgio © di Sartirane. 

WERWA VENE propone l'ordine del giorno sull 


petizione 
© 134 padri di famigio e 


roprietari di Ta. 
rino, nell'interesse dei loro figli reclamano jo: 
brogazione del. n° 4 del socondo capoverso dal: 
icopo 1 del regolamento 6 
prescrivo che dall'anno 1878-73 i candidati 
allà licenza liceale debbane presentare l'attestaty 
di licenza gionasiale almeno un triennio prima. 
Suana combatte le disposizioni dei Regi. 
universitari che recano ostacoli dannosi: 
ai giovani nel proseguire le loro corriere; 
mme. Ora non si trata di ciò 6 non è i 
%as0 di sollevare tali questioni a proposito d'ina 
petizione, 
quetareemo soggiongo quale osservazione, 
‘ordino del giorno puro 6 semplice. è apra: 
vato sulla petizione sopra indicata. » 
TABAVENI riferisce sullo petizioni dei Ci 
mizi agrari di Conselve, Valdagno, Bassano, Lo 


4| garone e San Bartolommeo in Galdo per .l'abo: 


.{ lizione della decima ecclesiastica per tutto yi 


dae petizioni 
comunale di Vicenza dimostra 
quanto dispendioso sia il servizio di pubblica si- 
curezza, ed invita i rappresentanti della nazione 
a trovar modo nelle imminenti riforme di appor- 
tarvi riparo nell'interesse dei comuni, 
« 1 già superiori provinciali degli Ordini reli- 
giosi dei Minori Osservanti, 


i.» 

L'ordine del giorno puro @ semplice è ap- 
provato. 

Dopo brevi paroîe dell'on, Dellu Rocca, è ap- 
provato il rinvio agli Archivi della seguente pe- 
fizione : 

« Martini Giuseppe ed altri 29, sostituti segre- 
tari ed aggiunti presso il pubblico minislero della 
procura generale di Napoli sottopongono alla Ca- 
mera alcane considerazioni ed .una copia di rela» 
zione del presidente di quella Corte, allo scopo 
di ottenere parificati i loro stipendi a quelli dei 
loro colleghi delle Corti d'appello. » 

approva l'or- 
somplico sulle petizioni 


rauna VERE propone e la 
dine del giorno puro è 
N. 19,893 di Del Daca Antonio da Pescocostanzo, 
N. 19,904 delle Gionto comunali di Azzano Do: 
gino, Chions © Pravisdomini, in provincia di 
ine. 

approvalo l'invio agli archivi della petizione: 
N. 19,843, colla quale i farmacisti di Verona 
corrono per essere dichiarati non tenui 
muo pagamento della tassa di visita. 

È approvato l' ordine del giorno puro e seme 
plico sopra la petizione N. 13,280 del Consiglio 
comunale di Calatafimi in Sicilia, 3 

i giorno puro 
e semplice sulla petizione con cui il Manicipio 
la cittadinanza di 


mana domanda se non sarebbe più oppor- 
tano inviar quella petizione al ministro dell'in: 


torno. 

xa cava dice che dei pro Li ener- 
gici furono già presi dal governo, e quindi venne 
quasi intieramente raggiunto lo scopo della pe- 
tirione. 

nevccioni credo che, in qualunque caso, 
vio al ministro non possa pregiudicare , ed 
poggia la domanda dell'on. Morini. 

momuna dichiara che insisto nella sua pro- 
posta. 

MACCHIA sostiene che, dol 
presi dal governo, è i 


varo l'ordine del giorno puro e semplice, 
mvoczone insisio pel riavio della petizione al 
stero © dice che la Camera deve dimostrare 
che non prende con indifferenza le questioni di 
pubblica sicorezza. 
muppina sostiene l'ordine del giorno puro 
@ semplice, anche per non allarmare l'opinione 
pubblica, facendo credere che ci sia anco vero 
bisogno di misure energiche contro il brigan- 


io, 
"e itczaana (guardasiili) dichiara cho il mi- 
pistro dell'interno non è presente, forse perchi 
non è informato che oggi ci sia relazione di pe- 
dizioni 

Al ministro dell'interno non si può f 
rimprovero di mancare d'energia in fatto di 
blica sicurezza. Egli è tal 


non si deve trarre in inganno 
dizioni della Calabria, 
rommicvani dico che 
dino del giorno puro e semplice po 
‘nerare il sospatio che la Caméra non p: 
quella cora tano lè ‘quest'oni di pub. 
blica sicurezza. Appoggia portiò il'rlavio al mic 
nistero. 
RICOTuRA assicura che il brigantaggio in 
completamente speoto. Ormai tutto si 
quatiro briganti nol circendario di Ca- 


mms. Veniamo ai voli, 


La Camera, dopo prova e coniroprova , del- 
bera l'ordine del giorno puro 6 semplice sulla 


regno. 
invio di queste petizioni al ministro 
ja perchè provveda all'abolizione delle 
decime in tatte le parti d'Italia. 

ALVISE © DE FORTIS riccomandaro il 
grardasigilli la sollecita presentazione d'un pro 
Beto di legge per l'abolizione delle decime. 

vara richiama l'attenzione del ministro su- 
Pra alcune sentenze giudiziario in materia di 
decim 

vaeEXANI dichiara che accetta il rinvio delle 
petizioni, alcune considerazioni iniorno 
lla diversità dello decime e assicura. che. pre- 
senterà un progetto di legge sall'argomento. 

La proposta del rinvio al guardasigilli è ap 
provata. 

ALMEPE propone 


giorno sulle petizioni 

ex esaltoro fondiario del 
Como Vincenzo, già 

rappresentanza mu: 
di Roma; di S 


impiegato telegrafico; 
nicipale di Corneto, provin 
limena Antonio, di 

Avgeli HI 


ALZEPI propone l' invio al ministro delle fi. 
nanze della petizione di Perrone M. Antonia, ve 
dova del colonnello Minatilli cav. Filippo. 

mmC@LE propone l'ordine del giorno puro © 
semplice, speltando alla Corle dei conti la deci- 
sione sulla questione. 

Dopo brevi osservazioni degli onorovoii Macchi 

Pissavini, è approvato l'erdine del giorno puro 

semplice. 

cammemana propone l'ordine del giorno paro 
semplice sopra la petizione N. 10,001 della So» 
cietà anonima per Ja condotta d' acqua potabile 
di Torino. 

È approvato l' ordine del giorno puro e sem. 
plice, dopo brevi parole. degli onorevoli Della 
Rocca ed Ercole. 


presa la stesea deliberazione per una petizi 
ul gindaco e di una: depuiazone del Menieigio 
i a 
_ È rinviata agli archivi la petizione degli av- 
ocati Tardini Luigi, Agazzotti Giacomo è Val: 
li Modena. 
è sospesa a ore 1 e 30. 


Seconda seduta del 4° dicembre. 


La seduta è ripresa a ore 2 e 40. 

biara che, in risposta alla 
domanda direttagii sabato dall'on, Sormani-Mo. 
relti, ripreseata il progelto di legge sull'imposu 
fondiaria nel compartimento modenese , ch'era 
stata presentata dal ministro Sella. 


stata nominata nella sessione passata. 
Tale proposta è accettata, 
miccx presenta la relazione sul bilancio della 


‘ordino del giorno reca l'interpallanza dell'o- 
norevole Busacca al ministro delle finanze sul- 
l'attuazione della legge di contabilità in quanto 
riguarda i bilanci preventivi e i rendiconti sm- 
mivistrativi, 

mms. La parola spetta all‘ ISACCA, 

munacca critica alcune disposizioni dei re 
Golamenti di contabilità @ crede che sin male in- 
torpretito l'art. S4 della legge. 

Esamina lungamente, ma parlando con voce 
che non ci permette di udire, i sistemi vigenti 
fn fallo di bilancî @ di conti amministrativi. 

Dic che il conlo amministrativo com'è fatto 
finora è incompleto; non è il conto amministra- 
tivo, ma i conlo d'un cassiere © non mostra 

lo stato delle finanze. 
eccitando il ministro a manifestare 
Je suo idee în proposito e a dichiarare sa e come 
intende provvedere. 
serwamarera dichiara che non calrerà in ana 


Camera meritano riguardo, 
dhiedo tempo, perchè si tratterebbe 
di modificare nou solo il regolamento ma la legce 
È ciò nn potrebbe farsi prisa del marzo. 
‘on. ministro non rifiuta di prender in esame 
00s delle dall' cn, Busacca, ma quesl'esuae 
edo tempo e la nomina d'ina Commissione 
‘dî ‘nomifi competenti. 
È impossibile modificare la forma dei bilanci 
nel tempo che l'aa. Busacca vorrebbe, 
mesacca dichiara che si limita a proporre 
Giorno, perchè sia invitato îl wmi- 
nistro a nominare una Commissione. 
memns. L'ordine del giorno è 
a dev'essere discusso in altra seduta. 


risoluzione, 


onicipio di Ros- 


zione ne 13 
[ed impiegati co. 


mpli APpro- 
[Massei Giacomo, 


bpo brevi parole 
636 © 118 dei 
del distretto di 
dei mandamenti 


(del giorno sulla 


prietari di To. 
reclamano l'a- 
} capoverso del. 
prilo 1870, in cui 
74 i candidati 
ntare l'attestato 
ennio prima. » 
ni dei Regola. 
tacoli dannosi: 

loro carriere. 
iò © non è il 
proposito d'ana 


he osservazione. 
[mplice è appro: 
ta. 


Ido per l'abo- 
‘aper tutto il 


Rioni at minisi 
l'abolizione delle 


iccomandano al 
zione d'un pro- 

olle decime, 

del ministro su- 
in materia di 


(ta il rinvio delle 
Perazioni intorno 
Sicara che pre- 
l'argomento, 

ardasigilli è a 


li archivi d'una 
elle Giunte mu- 
fi Roccara, pro. 


ato, 

sulle petizioni 
re fondiario del 

Vincenzo, giù 
resentanza ‘mu 
î Roma: di So. 
ro: di Caruso 
tefano, luogote- 


hinistro delle f- 
| ALL Antonia, ve- 
È. Filippo. 

el giorno puro e 
lei conti la deci- 


onorevoli Macchi 
8 del giorno puro 


del giorno paro 
10,001 della So- 
4" acqua potabile 


to puro e sem» 
onorevoli Della 


per una petizi 
te del Manicipio 


tizione degii av- 
Giacomo è Val- 


iD risposta alla 
n. Sormani Ma- 
igge sull'imposta 
rodienese , ch'era 
la 

* che il progetto 


tl bilancio detla 


rpellanza dell'o- 
cile finanze sul- 
bilità in quanto 
rendiconti am- 


1. busacca. 
sosizioni dei ro. 
che sia male ine 


lundo con voce 
sistemi vigenti 
ninistrativi. 
tivo com'è fatto 
ito amministra- 
e e non mostra 
0 a manifestare 
tarare se e come 


n entrerà in una 
1 all'on. preopi- 
ire che la leggo 
ta. La forma dei 
scervazioni fatto 
itano ngnardo, 
hè si iratterubbe 
nilo ma la legge 
cl marzo. 

render in esame 
ua quest'esame 
na Commissione 


rma dei bilanci 
rebbe. 

ila a proyorre 
invitato îl wi 
ane, 

una risoluzione, 
Tuta, 


ja Ù 
Eire della leggo di contabilita, L'on. Busacca 
di contenti della promessa che sarà nominata una 
Uirenncca dichiara di empyisoddilato di ule 
p'otuensa del ministro e non insiste nella propo- 

è dun ordine del gior: ra 

pars. l'i sllanza è esaurita. 

Tina eamuzcn pesto la relazione so 
\tincio d'agricol.ara 6 commertio. 
WAI (ministro d'agric. è comm.) presenta 
un progetto di legge per modificare la legge sui 
sec è misure ed un altro per provvedimenti sulle 
cave 6 torbiere. 
Chiede che quest'ultimo progetto sia 
la siessa Commissione che l'esaminò nella pre- 
cedento sessiono. 

Tale proposta è approvata. 


dente. 
Tale proposta è approvata. 
MINT mow (ministro della marina) presenta 
im progetto di legge per l'alienazione di navi 
‘ato, e ne chiede l'urgenza, che è ac- 


Prescnia pure un progetto di leggo per l'asse- 
gvamento di 5 milioni per l’arsenale di Spezia, 
t se chiede l'urgenza, che è accordata. 

mepmTIR chiede se al progetto sia unito il 
parere del Consiglio superiore di marina. 

sarvT moN risponde che vi è annesso il pa- 
tere del Consiglio ed anche d'una Commissione 


ordino del giorno reca la discussione del bi- 
di pubblica istrazione. 


no all'istruzione pubblica ed ai 
tati por svilapparla, eccitando il ministro a pro- 
porre alcane riforme ed a migliorare i Coasigli 
provinciali scolastici , affinchè al 

importanza e possano esercitare più elficaco în- 
fivenza. 

Parla specialmente dei melodi © delle materie 
dello scuole secondarie, 6 conchiude pronun- 
ziuudo calorose ed applaudito parole sulla neces- 
sità di dara largo aviloppo all'insegoamento pab- 
blico e di perfezionarno i met 
comuntino fa delle osservazioni sull'istra- 
e dice che gli insegnanti sono 

programmi d'insegnamento 


zione secondari: 
malcontenti e 
sono imperfetti. Sn 

Esnone parecchio ragioni speciali che i maestri 
doile scuole secondarie hanno per non esser con- 
tenti della loro condizione, lamentando la disu- 
svaglianza di trattamento 6 il troppo tempo che 
si lascia un maestro, nella condizione d' reggente 
prima di nominarlo professore tilolar 

L'oratore combatte il sistema delle reggense 
er un tempo lungo, € dice che un professore, 
lo periodo di reggenza, 50 inseg 
icenziate, so insegna bene sì deve 
prommovere titolare. 

Rende omaggio alla bravura, allo zelo della 
maggioranza degli insegnanti, ‘a passa poi ad 
esaminare i programmi. d'insegnamento secon- 

io, affermando che nel fare quei programmi 
si dimenticò che nelle scuole secondarie si deve 
dare la coltara generale che forma l' nomo e il 
cittadino , per pensare solamente alle carriere e 
alle professioni alle quali i giovani intendono de- 
dicarsi 

In Germania l'orario è di 36 ore alla setti- 
mana nei licei 
pel greco. 
dano solo 5 ore, mentre alle scie n zesi consa- 
«rano troppe ore in proporzione di quelle che si 


Nei licei 
fessionisti 


diro ai ciarlatani di insegnare o di tadire i gio- 
vani, i quali dicono che essi non possono cono- 
scera quali sono i bravi maestri e distinguerli 
dai ciarlatani. Il governo non ha l'obbligo 
pettaro la libertà della ciarlataneria. (Zia 

in Jialia abbiamo licei che eccedono la misura 
dei nostri bisogni intellettuali, ma però a Na- 
poli si sente la necessità d'um ‘Altro liceo e d'un 
sltro gianasio. A_ Rerlino ci sono 10 ginnasi 
se ne vuole istituire un altro. 

L'orstore prega il ministro di proporre la 
somma necessaria all’ zione d'un altro liceo 
iapoli. 

camumami soggiunge alcune parolo in ri- 
sposta al preopinante, per dichiarare di non aver 
ai inteso di dire che i giovani debbano stu- 
diar poco, Ha sempre inleso dire che stadino 
molle, ma con metodi che rendano lo stadio 
profietio ed efficace. 

cuaza deplora che i regolamenti impongano 
ad un giovane ammesso ad uva facoltà e che 
voglia passare ad un'altra di far un altro esame 
d ammessione. 

«craLosa (ministro dell'istruzione pubblica). 
til: onorevoli Camerini e Fiorentino hanno sol- 
levato delle gravi questioni, ed io non vorrei 
proforire ora il mio giudizio, poichè , essendo 
uinata la Commissione d'inchiesta su) Lui 

»e secondaria, potrebbe pregiudicare al giu- 
dino finale delia Commissione stessa. Darò per 
altro alcuno informazioni sulla nostra istrazione 
«ndar 

Uirea ai programmi vi è da fare e molto. Essi 
va risponduno al fine, perchè il, fine stesso di 
| inseroameato secondario non è hena deli 

sto. Le materio che oggi si insegnano non dirò 

Î rebie; è piuttosto la qualità e la 
delle ‘maiene che devono essere 
rese in esame, Nell'insegnamento secondario 

n c'è proporzione equa fra l'istrazione e lo 

po cui essa deva tendere. Il professore ten 

l'università e mal può formarsi così perfetto 

segnante liceale. Bisogna migliorare gli slpesdi 
degli insegnanti, 0. nai vi proponiamo di.miglio- 
arli nei progetti finanziari, che-il presidante del 
riansiglio vi ha presentato. 

Altro mezzo efficace per migliorare l'istruzione 
di preparare, con buoni ‘studi normali, inte. 
vanti liceali e ginnasiali. 

L'on. Fiorentino scese a molti importanti par- 
ed eccitò il governo a provvedere. 
Egli laentd ) sistema del reggenti, 


tie 


mole assolute da lui enunciate non si piegano 

alle pratiche esigenze amministrative, © "0° 
L'on. minisito svolge alcune considerazioni 

sullo ispezioni scolastiche ed esprime la sj 

che l'insegnamento privato prenda largo sviluppo 


possa far niile concorrenza all' insegnamento 
nffcial 


Diebiara di aver finora resistito alla domanda 
di istituir un terzo liceo governativo a Rapoli o 
vedrà in seguito se talo istituzione sarà assolu- 


‘tamente iadispensabile. 

L'on. minisiro non sa come il governo possa 
impedire l'insegnamento dei ciarlatani. I padri 
di famiglia devono aver cura di scegliere buoni 
insegnanti, Alla Commissione d'inchienta i padri 
di famiglia si presentarono i, 
alconi se ne presentarono è 
dello madri di famiglia 

L'on. ministro risponde all'on. Guala che gli 


esami di ammissione non sono identici per tutte 
le Facolià. 
La legi issiono che, se- 


il ministro , è assurdo. Egli anzi propone 
ja abolito nel progetto di legga presentato 
sull'ist superiore. 

promesTENO soggiongo brevi parole. 

wmen. La discussione generale è chiusa. Do- 
mani si farà Ja discussione dei capitoli. 

La seduta è sciolta a ore 6. 

Domani sadala a ore 2. 


—___—— 


CRONACA DI ROBA 


Questa sera, 1°, S. A. R. il principe Um- 
berto ho dato un pranzo in onore -'ell'inviato 
sassone. 


Tutte le terze è quarie classi delle scuole 
elementari di Koma si riunirono ieri al Liceo 
Quirino V.sconti per recorsi în piazza di 
S. Giovani in Laterano ove eseguirono sotto 
la direzione del sig. Giuseppe Polacco inse- 
stro di ginnastica, parecchie evoluzioni mi 
tari. L'ordine e la dis 
fino allo serupolo e mai vedemmo numero sì 
grande di ragazzi prendere parte con tanto 
interesse © serietà ad un divertimento di tal 
genere. 

Le manovre durarono cirea un'ora; gli 
alunni farono condotti quindi nuovamente al 
Liceo, e di Jà tornarono alle rispettive scuole, 
ove si sciolsero per recarsi alle loro abiua- 
zi 


Questi esercizi mon possono essere mai sb- 
bastanza lodati e noi speriamo che ve. 
inclusi nel regolamento stezso delle seno) 

Il sopraintendente alle scuole comuna 
gnor Ferretti, divise con ì ragazzi ln lunga 
passeggiats, e non ebbe che a lodersi del 
contegno da serbato durante tutto il tempo 
della iseggiala. 


Jeri un giovanetto, tal Costantino Lavaggi, 

mentre si esercitava ‘alla giunastica sopra uno 
dei trapezi posti al Pincio nel recinto desti- 
nato si ginochi- cadde dall'alto di quello 
rompendosi disgrasiatamente il braccio sini: 
stro. 
Questo disastro svsenuto non deve attri 
buirsi che all'imprudenza di coloro che, senza 
appena conoscere i principii della ginnastica, 
si avventurano a fare esercizi diffcilissimi che 
non si potrebbero eseguire cha dopo qualche 
anno di stadio. 

Senza insolpare dunque nessuno di questo 
accidente, noi preghiamo il Manicipio di co- 
strinero îl direttore di quei giuochi ad or- 
dinare che ogui trapezio € ogni altro attrezzo 
di ginnastica sia sorvegliato da un assistente, 
il quale, avvedendosi della poca perizia del 
giovana o fanciullo che vuole esercitarsi, 0 
lo rogoli nei suoi esperimenti , o glieli viet 
ove s'aecorga che non è capaeo di tentari 

fa questo modo sarà rimosso ogni pericolo 
di un naovo disastro. 


Rileviamo dal quadro statistico delle operz= 
zioni compiute dslla Direzione di polizia urbana 
e dalle guardie di città e rurali che dal 47 
al 23 novembre sono stato fatte 579 contrav- 
venzioni, e 428 servizi diversi prestati, e fotti 
46 arresti. 

Nei locali apprestati dal Municipio per ri- 
coverare gli apersi sono state ricevute. nella 
seltimans 4059 persone. 


Dalle ra-serna settimanale del movimento 
dello ststo civ:ie nel cumune di Roma dal 
47 al 23 novembre sopra una popalazione di 
244,484 rilevasi che il ummero dei nati ascese 
a 444, quello de: morti 149. 

Avverieado che 48 dei de 
agli ospedali, dei quali 99 
residenti nel 


ssi avvennero 
persone non 
comung e 2 di passazgio in 
tà, cosicchè lcati del totale dei mort 
ha per la sopolozione stabile del comone 
un nomero di 418 dece pondenti alla 
asedfa comun di 25 morti sopra ogni 1000 
N 


Le cause prevalenti delle morti sono le 
tubercolosi nolmonsri 46, gustro e tera-peri- 
tonito 42, malattie vrgeniche del cuore 12, 
pleuro puevnonite 14, +0y diverse 8, 
eclampsia 7, ucc., ecc. 

Facciamo notare che non vi suno che due 
morti di cholera di colcro »tiaccati già dol 
morbo nella scorsa quindicina. 

La medis annua delle morislità ueîle prino 
cipali città del gioho csiculata sui ciscessi 
settimanali sopra ogni mille abitanti è la se- 
gun 

Roma 25, Nupoli,63,9, Torino 24,9, Fi. 
renze 21,8, Venezia 24, Locdra 25, Parigi 
22, B.rlino 22, Bruxella: 216, Vienna 20, 
New Vork 28, Filadelfia 47, Bombay 23. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 30 novembre 4873 
(Ussertazioni del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 


Barometro a mezzodì — 7595 
Termometro Centigrado 
Massimo = 18,9 — Minimo = 9,6 
Umidità media del giorno 
Relativa = 77 — Assoluta — 7,93 
Vento dominaute. Nord al mattino, Sad un 
po'forto nel giorno, variabile alla sera. 
Stato del cielo. Bello ‘in prima mattina, nuvoto 
nel giorno, temporale con forti tuoni, lampi © 
pioggia alla sera. 
Pioggia in 24 ore = 7,mm0. 


SOTTTE ESTERN 


fammi VARI 


Il cholera a Palernx 
nel Giornale di Sicili: del 28 


Questa mane alle Grandi Prigioni si è vgrifi 
cato un caso sospetto di cholera asiatico, in ‘per- 
sona di un detenato. 

Tosto farono sol luogo il cousigliore delegato, 
cav. Sorogni, e il ff. di sindaco, cav. Nota 
tolo di San Giovanni, i quali pro videro al com- 
ploto isolamento , non solo della stanza ove gi 
ceva l’infermo, ma ancho dell'iutero fabbrirat 

È da sperarsi jon sarà seguito da morte 
© che tutto si limili a questo solo caso. 


Tifone. — Loggiavo nel Mestaggere di 
Caltanissetta del 25: 


Nella citià di Terranova la sera del 14, allo 
ore 8, tra frequentissime scariche elettriche sca- 
tenavasi un tifone, che, presa diagonalmento la 
direzione dello abilato da sud ovest a nord-est, 
avvolgeva nelle sue fatali spire parto del Borg: 
il quartiere denominato S. Maria di Gesù e la 
parte più basca di quello di ovanni. La sua 
dorata fu di 9 minnti secondi circa. 

Pianto annosissime appartenenti alla selva degli 
ex-cappuecini vennero svelte, altarrati i pali del 
telegrafo, infranti i Gli, diroccate alquante case 
di gente pavera ed infelice, geltata al suolo la 
vasta e solida chiesa di S. Maria di Gesù, 


— Leggiamo 


Fortvantamente non ebbe a deplorarsi alcuna 
viltima umani. 
Stampati mance — Leg 


giamo nella Nazione di Firenze del 1°: 


La voce sparsa che il padre Bechx, proposito 
generale della Compagnia di Gesù, si trovasse 
in una villa delle nostre colline da lui prese in 
affitto per ricovrarvi il pio sodalizio, e il fatto 
cho alenni gesuiti avevano incominciato delle 
conferenze in qualche chiesa della nostra citià, 
ove non sono ammesse che le donne, mossero 
alcuno persone a stampare alla macchia un ma- 
nifesto, che fu alfisso nella notte decorsa alle 
cantonale, e nel quale senza nessuna firma si 
aonuozia che i gesniti vengono a fare fl! covo 
in Firenze, « tentando corrompare lo nostre 
donne » © s'invita perciò il popolo a prote- 
stare. L'avviso veniva dagli agenti di polizia 
strappato, senza veruna opposizione, dalle can- 
fonale. 


—_________— 
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consulta della 
insegnanti ita- ; 


NOTIZIE ULTIME 


tanto lunga quanto poco proficua. 

Nella prima parto essa ba discusso al- 
cuno petizioni. Due diedéro principalmente 
luogo a grande disputa e sono di Ros- 
sano © di Cotrone per la repressione del 
brigantaggio. Chi pensi che le due peti- 
zioni sono del 1870 e che le condizioni 
odierno di quo' comuni sono mutate per 
quanto si riferisce alla sicurozza pubblica, 
meravigliorà cho si sia discusso tanto alla 
{ Camora iutoruo ad esse. La Commissione 
| proponeva giustamente l'ordino del giorno, 
| ma qualche deputato avrebbe voluto che 

i rinviassero al presidente del Consiglio. 
' Dopo molte parole, la Camera approvò la 
proposta della Commissione. 

Qualcuno domauderà come mai la Ca- 
| mera discute alla fine del 1873 delle pe- 
| bizioni del 1870, La Camera le discute 


La Camera lia tenuta oggi una seduta | 


perchè lo ba dichiarate d'urgenza! Se non 
fossero state dichiarate urgenti, chi sa 
quando le discuterebbe. Ma in tre anni lo 
stato così de' privati come de' comuni può 
cambiare, e la Camera si trova chiamata 
‘a deliberare sopra petizioni che non hanno 
più ragione di occupar il suo tempo. Non 
sarebbe convoniente che le petizioni non 
riferite durante la sessione non s'intendes- 
sero decadute ? 

So tuttavia sussistono lo cause per le 
quali sono state inviato alla Camera, le 
petizioni potrebbero venire rinnovate, e la 
Camera non sarebbe più esposta al perì- 
colo di aver a discutere delle petizioni , 
alle quali non pensano più neppure i loro 
autori. 


Nella seconda parte della seduta, l'ono- 
rovolo Busacca ha svolta la sua interpel- 
Janza al ministro delle finanzo riguardo alla 
leggo di contabilità e alla formazione del 
bilanci. Egli ha fatto dello importanti os- 
servazioni, ma non ci pare che siano tutte 
pratiche. È vero, per esempio, che il bi- 

incio il quale si vula dal Parlamento è 
un bilancio di cassa, perchò nella legge 
di approvazione lu somma dello compe- 
tonze dell'anno o quella de’ residui degli 
anni antecedenti sono riunite insieme ; ma 
non è men voro che il bilancio separa i 
due titoli. Qualche inconveniente può suo- 
cedere, perchà nelle spase potrebbesi 
spendere per la competenza dell’ anno 
anche la somma fissata per i residul, 
che non sì fossero presentati pel paga: 
mento; donde verrebbe che i residui re- 
stano, mentre è già consunta la somma 
assegnata per essi. Ma oltrechè ci pare 
‘un tal caso poco probabile, è evidente che 
per prevenirlo, bisognerebbe che la Corte 
de' Conti tenesse un conto separato della 
competenza e dei residui; sarebbe un 
cambiamento di scrittura assal grave e 
costoso. È troppo recetile la legge di con- 
tabilità perchè si possa consigliare di in- 
trodurvi ora dei cambiamenti. I risulta- 
menti di essa sono soddisfacenti e an- 
dando avanti saranno migliori. 

L'on. ministro di finanza rispose breve- 
mento all'on. Busacca, riconoscendo l'ag- 
giustatezza di alcune sue considerazioni, 
ma non esser ora Îl caso di modificare 
una legge, che va bene. L’on. Busacca 
che voleva presentare una dellberazione, 
l’ha ritirata in seguito alle dichiarazioni 
dell'oò. Minghetti. 

La Camera ha poscia cominciata e fl- 
nita la discussione generale del bilanoio 
dell'istruzione pubblica. Parlarono gli ono- 
revoli Camerini e Fiorentini © rispose loro 
eloquentemente l’on. ministro Soialoia. 


Oggi (1° dicembre) s'è nuovamente riu- 
nila presso il ministero d’agricoltitta e 
commercio la Commissione consultiva per 
gl'istituti di previdenza e sul lavoro, ed 
ha continuato l'esame del progetto di logge 
sulle Società di mutuo soccorso, che le 
ora stato soltoposto nella tornata prece- 
dente. Le discussioni della Giunta si ag- 
girarono precipuamente sulla convenienza 
di obbligare le Società a tener distinti e 
ad amministrare separatamente i fondi de- 
stinati a provvedere ai differenti loro scopi, 
sugli intenti secondarii, affini a quello del 
mutuo soccorso, she potranno essere con- 
sentiti alle Società, sulle autorità presso 
lo quali esse dovranno essere registrate, 
© sul modo con cui dovrà esser fatta la 
pubblicazione dei loro atti costitutivi. Sarà 
tenuta un'altra adunanza della Giunta mer- 


— Firenze, | coledì, 3 corrente, a ore 10 ant. 


La Gasselta Ufficiale d'oggi pubblica 
la seguente: 
DIFFIDAZIONE 
La Giunta liquidatrice dell’ Asse ecclesia» 


| stico di Roma avendo oggi preso possesso a 
| trmini della eggo49 giugno 4879, dei brni 
delle seguenti Case religiose: 


ormin: in Sant'Onofriv; 
Trinitari » S. Grisogonoj 

Monistri degli infermi a S. Giovauni della 
Milva; 

Domenica Dumenico e Sist 
Toresa 41 Quiri 
zi alla Scala; 
avverte tutti fa che possono avervi inte- 
resse, che dal giorno i'oggi cessa ogni inge- 
renza delle Caso suddetto nell'amministrazione 
sia attiva et > passiva dei loro patrimoni, e 
che perciò non riconoscerà alcan atto 0 pa- 
garaento che venisse fatto senza il concorso 
d.1 svo ricovitore-cassiere por i beni posti 
wal distratto di Roma, e, per i beni posti 
fuori, seoza quello dei ricevitori del registro 
0 ilemanin dei rispettivi distretti. 

L'ufficio del ricevitore-cassiere della Giunta 
8 posto neli”ex convento dei Crociferi în piazza 
della Maddalens, 
Roma, 1 dicembre 4879. 

Il Segretario Capo 

Masorm. 


La Gazsetla Ufffsiale ha il seguente 
BOLLETTINO DEL CHOLERA 
(30 novembre) 
Napoli, casi 47, morti 8, 
Totale Prov. di Nipoli, easì 23, morti 10, 
——_—_eP———_—_—m 


DISFACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) © 


Triste, 4 (ore 4 ant.) — Stasera al teatro 
comunale l'impresa Gardini fece rappresentare 
il Freisch"ts, che ebbe un immenso smecesso. 
Martedì il teatro sarà illuminato pel giubileo 
dell'imperatore. 

Pest, 30. 


Meri, 30. — Il bombardamento di Car- 
tagena continua. La città è assai 
Gli insorti non hanno comunicato agi 
la notificazione del bombardamento, 

Il ministro di Stato anaumidò oglì al Con- 
siglio dei ministri di ave ricevuto la ratifica 
delle basi per un accumodamento della que: 
stione del Virginius. 

Mantova, 1. — La Gazzetta di Mantova 
pubblica una lettera della Fabbriceria di 
Frassino, Il sindaco e la fabbriceriachie- 
dono che il governo riconosca il plebiscito 
e conceda al parroco eletto un assegno e la 
casta parrocchiale e raccomandano l'aboli- 
zione del patronati regi a favore della popo- 
Izine, La eta conchindà dicendo che i 
parrocchiani sono fermi nella loco risoluzione 

irremovibili nella loto fede, @ che il tempo 

circostanze noa lÌ indunranno in diversi 


e 
sentimenti 

Londra, 4. — La nave americana Tremon- 
tain condusse a Cardiff 87 tra viaggiatori e 
marinai del vapore La Ville du Horre, che 


cclato a fondo il 23 novembre in una col- 
lisione col vapore inglese Lockern; 226 per- 
217 Merito Pe pabblca ua: isgcio, di 
ua 

Patio ia date dl 90,500 ent randa 
che ebbe lnogo fra i generali Mantenffel a 
Groeben il duello che era stato deciso du- 
rante le guerra. Groeben rimase gravemente 
fefito allo stomaco. 


Nerwo-York, 4. — Robeson, ministro della 
marina, annunzia în un rapporto ufficiale che 
tutte ls novi da guerra disponibili son pronte 
per fure un servizio attivo e che una flotta 
potente di Monitors @ di navi in legno è riu- 
nita a Key West. 


BORSE DI COMMERCIO 


età Ariglo-R: 
Ga di Civiavecohia a 
Pio Ostiense‘, 


Li 


AIIELOTI 


GIACOMO DINA, iDinerreaz. 
KOMBALDO GIOVANNI. Gerente, 
I —__— 
ABBONAMENTO Al GIORNALI ESTERI 


L'AGENZIA DI PUBBLICITA. 
A/ TADBOCA 
in Roma, via Casciabonevicolò del Pozzo, SK 
î abbonamenti i è Giornali 
Coat ice venia ina 
provvigione 0 tana gle 


e nese 


Via del Corso 
473-74-T35 


ge 


MESSA IN VENDITA 


2 DE CNVGRANDIOSO ASSORI ONITÀ PERLA STAGIONE 


in Seterie, Lanerie, 
biancheria da signora, mode 
| e generi confezionati. 


Delle Sarte e Modiste francesi sono addette allo Stabilimento. 


5 ra RETE 


FERNET-BRANCA BREVETTATO DAL REGIO GOVEANO 


dei FRATELLI BRANCA e ©. — Via San licia petali "I; Milano 


faceciandosi taluzi per imliateri @ perfezionati del FRRNET-BIANCA, avvertinno che raro non pod ia nessuno emo fabbricato nè perfezionate perchè sera Felt Branca e C., e qualunque alla bilia per quante | 
o paio nea non potrà mai produrre quei vantaggiosi effatti igienici che si ottengono ol FI ANGA. © por cui ebbe fl planso di ol eslebeià mediate: Motte qualita safe pibblico perch 
AO sontraffazioni, avveriende ehe ogni bettiglia poria un'etichetta coll dol PratticRrince 0 0, 6 abolite enrica CO0o | Pato di molla plebei bottiglia è cem altra piecola etichetta portante Ta stessa Arma, 


della legge per eut Il falsificatore sarà passibile al carcere, multa e damaî. 


NAPOLI Gennaio, 150 


| 
nell'Agueto 1868 arano raccolti a folla si 


Ml 18 marzo 4869, 
È. di Milar 
bi speciali nei quali 


Da qualche tempo mi prevalgo d@lla tia pratica del FERNET-BRANCA dei Fratelli Brano 
siecoms incentestabite me riscontrai il gie, 06sì cel presente intendo di constatare i 
mi sebra che convenissé l'uso giustificato dal pieno suocusao. 

to pa tette quelle ciristanze ine fn ni è nsentario eccitare la potenza dige 
‘1 PERNE? BRANCA riesce utilianimo, potendo prendersi nel 

coll'aequa vino o qefè. 
2° Allorchè 


ici nell'Urpedalo Municipale di 8. Raffaele, 0 
‘ultima iufariata epidemia 7ifosa asruto campo di 


sperimentare Il FRRNET DBI FRATELLI 


ia, afflevolita da qualsivoglia ca 
tenwa dose di ‘in cuedbisio al giore” cortm 


Noi convalescenti di Tifo affetti du divsepria dipendente ds anatomia del ventricolo aLblimo colla ema ametuini- 


| BRANCA, di Milano 


ariari 


Ì 

strazione ottento sempre climi risultati, stendo o del migliori to ) 
Utile pure lo truvammo come /ebifig, che lo abbiamo sempre prescritto Gon vintaggio }a quei cuni noi sl 

{ 


lodiahe, di amministrare per più o minor tempo i comuni amari- 
fl liquore addetto, nel modo © dose come sopra, costitaisce una s0= 


= 
3 

É ll era tndieata ta'china 7 
H Dott. CARLO VITTORELLI; Dot, GIUSEPPE FRLICETTI; Dott. LUIGI ALFIERI, }} 
5 Der il Consiglio di Sanità MARIANO TOFARELLI, Economo proveaditore hi 


ito 0 dî quando in quando prendazo EE quccbiai:ta del FERNET-BRANCA 
temete al 


+ potrauno, con vantage Cav. MARGOTTA, Sagretario Sono le firmo dei dottori: Vittotelli, Felicetti ed Alfei | 


N 


H 
ento tendente al linfatico, che al fecilmento van mi a disturbi di ventre e a j 
PI 
Di 


come molti fanno, con tn bicchiere di vermonth, assi più profisto è invece 
Arance în poco vino comuna, come ho per mio consiglio edato praticare con 


Direzione dell'Ospedale generale civile di Venezia 


è 
| Doge ld debbo una arola d'encomio ni signori BRANCA, che 3tppero confozionare va liquore sl utile, che non ì Si idichiaîa essersi 


perito con vantaggio di alcuii infermi di questo Ospedale il liquore desomiusto: Ferti/ | 
Branca © precisamenta în casi di debolezza ed atonia dello stomaco, nelle quali affezioni riasce un buon tonico. 
Per il Direstore-Mediso, dott. VELA. 


‘taze cartamente la concorrenza di quarti a noi ne provengono dall'as 
I fede di che ne rilascio il presente. 


Dott, cav. LORENZO BARTOLI Medico primario degli Orpadali di Rom. 
Spose d'imballaggio © tasporio a carico di commitin 


Il 
— Ai pi _ AI rivendiori. che faranno acquiso all'ingrosso sì accorderà uno sconto. 


LU YTISO 


— ERARDADPRL DSG: 


Effetti 
ARANTITI n vara > Ù i ET CASINO 
Col primo dicembre l'Ufficio della Direzione dell'Impresa dell'Esqui- | i cotrtertonie Pacini 
di Spagna, piodigiose per la pronta f a 
LI ronchite, ca indi primo grado, rauee/{ lino è traslocato in via Nazionale palazzo Tenerani, n. 154, piano terzo. | KAU BROMOIGDURE 


la ai con istruzione Brraata dall" autore peri 


ri] 


mercario e prive di 
— L. 6 l'astuccio “I 


Celebre Bains - Don 
ches- Bains de vapor 
Salle d'inbalatico. 

Memés distractions 


Le 
eso onde evitare falsificazioni, nel Aid caso agiro come di diritlo, 
Iniezione balsamieo-, [ca per guarire igienicamente in pochi 
fonorree incipiorti ed inveterale, 
tringenti nocivi. Preserva dagli effetti del coni 
siga -gienica, (nuovo sistema) © 


LA BUROCRAZIA OLIO PURO 
giornale politico-smmipistratiro 
ORGANO DEGLI IMPIEGATI ITALIANI 


DI CASTAGNE D'INDIA 


con ‘strazione, 


qu 
MOMAOURE ei 8 


duplicata d'Assenzio sperimentata e garantita come anti-colerica! estratto da EMILIO GOVERNOIX 
onive, calmante o anu-colica per eccellenza, poendone far uso vin Tratta le questioni polltich Di ia 
cl a per selen mill quo polfiche St | Omsraio4 i miglrsionncentne | Vinicio 
Roob Anti-Sifilitico Jodurato, sovrano rimedio, vero ri re Ta nomerosa classe degl'imsicgati | dei dolori, gotta, reumatismi e nevral; 
‘Pato dine do sail tm ary mio ini] | Tata te | od pilo o cn ll ri COSMETICO ITALIANO 
icalmente gli umo ha paricolarmento li cngernone scottatore nei quali casi 


le 
podagrici reumatici, ecc. 


pidamente la cicatrizzazione | Le più accurate ricerche Res ottenere wa Gomme 
interam te il dolore. | scerro d'inconvenienti e di faci 


plicazione 
10 al pubblico il nostro Cosmetico itali 


È 
a 
8 
F 


L. 3 85 iiezzo Jacone. aicuri di meritari 
vendita presso l'Agenzia A, | Le numerose di ne abbiamo, ci sono arra del banevole n° 
Cacciabovo, vicolo pei Pozzo, | coglimento con cui il pubblico favorisce questo prodotto, 
fa la made n A hi Prezzo dell'Astuccio E. ® con relativa Intrurione. 

etti della atua | VANMBRICA ITALIANA DI PAOPURZEIA LAruRICRE 
24 fara dint ia ia A. Dane Ferrowi, via Cavour, 97, Firmié — Roîn. Ditta'A: Dente Ferri 


iro richiesta è spedito 


Donati — Scaraft 
one. See Cagna, ed in tatie le principali fi 
jerw-programma, giù pub 

Man via della Maddalena, 46, 47. — Nupoli, stessa Ditta, vis: Roms giù Toledo,» 


d'Italia 
_INSEGNE In FERRE x 
INIEZIONE VEGETALE: Sratice cr prontea e genza incon: pi i Tr gomez fe a 


gere la spedizione. 
| e di Guglietmo Pres. Maione size in pia, dorata ver ala ai ri bad, piega, = rei dit Fi oc pae di gici! parati è potra dl 


| adatità è fudéo par' qualusigue genere d'insagnà è su oristalii con massimi asst- peo Signori, ria fora i 


terza @ puntuali vero a modici prezzi. 4 Leo» | 
"a Deo “Sge cca dina, ra A, | (A questi scorto 
savali delimita da Tipogratia dell'OPINIONE direttà da ©. Carbone. 


